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Gran bel titolo, Amoressia: in epitome ragionata, nel gioco di parole, l'ellissi dei nostri tempi tra
disperato bisogno di legami veri e voglia di mettersi da parte e lasciar perdere, al contrario. Non
che le idee del quintetto qui si esauriscano, anzi: ci sono i testi di Francesca Pongiluppi che
accarezzano – complice anche una voce che fa di tutto per sembrare spoglia e fragile, come
quella di Lalli, e in parte è davvero così - ma lasciano anche tracce ruvide sulla pelle, ci sono le
melodie pensate da quell'ottimo trickster dell'indie rock genovese (da quattro lustri almeno!) che
risponde al nome di Franco Zaio. Qui lo trovate dietro a pelli e piatti, non con una sei corde in
mano. Ottimo bilanciamento, anche, tra originali e cover: da Smiths, Yeah Yeah Yeah, Leonard
Cohen, Velvet Underground, Cure, tutta gente che sull' "amoressia" ha ragionato parecchio, e
cavandone tracce memorabili. Non che i bei dischi siano tali solo per la caratura delle cover:
vero il contrario, sono belli perché quanto si scrive va ad incastro ragionato con quanto era già
nell'etere sonoro, e attendeva di essere ri-raccolto. (Guido Festinese)
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